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CRONOLOGIA AGGIORNAMENTI
 
Cronologia aggiornamenti
 
04/11/2025 - Requisiti di Ingresso > Visto di Ingresso 
15/10/2025 - Requisiti di Ingresso > Visto di Ingresso 
29/07/2025 - Informazioni generali (hyperlinks siti web Ambasciata e Consolati) e Situazione
Sanitaria (Febbre Chikungunya) 
16/07/2025 - Situazione Sanitaria > Malattie presenti 
08/05/2025 - Requisiti di Ingresso > Formalità Valutarie e Doganali 
14/01/2025 - Situazione Sanitaria > Malattie presenti 
09/12/2024 - Situazione Sanitaria  
25/11/2024 - Requisiti d'ingresso 
21/10/2024 - Revisione generale Scheda 
30/08/2024 - Requisiti di Ingresso 
30/05/2024 - Informazioni Generali e Requisiti di Ingresso 
14/03/2024 - Situazione Sanitaria (Malattie presenti - encefalite giapponese) 
05/03/2024 - Situazione sanitaria (malattie presenti: influenza aviaria raccomandazioni) 
23/02/2024 - Situazione Sanitaria (Malattie presenti) 
27/11/2023 - Requisiti di ingresso (esenzione temporanea del visto per affari, turismo e visite a
familiari) 
26/04/2023 - Situazione Sanitaria: influenza aviaria A(H7N9) 
10/05/2022 - Aggiornamento a informazioni generali
  
IN PRIMO PIANO
 
Documenti e visti
 
è necessario il passaporto,  con almeno 6 (sei) mesi di validità residua.   
Fino al 31 dicembre 2026 i cittadini italiani, che siano in possesso di passaporto ordinario, potranno
viaggiare in Cina per motivi di affari, turismo, visite a familiari o amici e transito, per un soggiorno
massimo di 30 giorni, senza richiedere il visto di ingresso. 
Si ricorda che i visitatori temporanei, ospitati presso abitazioni di residenti (cinesi o stranieri) e non in
strutture alberghiere, devono registrare la loro presenza - entro le 24 ore dall’arrivo - presso i
Commissariati di Polizia di zona. All'ospitante verrà richiesto il permesso di residenza e la
documentazione attestante la proprietà o l'affitto della dimora; all'ospite, il passaporto.  
Le regole di ingresso nella Repubblica Popolare Cinese sono stabilite dalle competenti Autorità locali:
per ricevere aggiornate informazioni in merito alla normativa in vigore, nonché alla concessione del
visto di ingresso, contattare le Rappresentanze cinesi in Italia (http://it.china-embassy.org/ita/sgxx/). 
Si consulti anche la Sezione "Requisiti di Ingresso" della Scheda.
 
 



Vaccinazioni
 
La vaccinazione contro la febbre gialla è obbligatoria per i viaggiatori di età superiore a 9 mesi,
provenienti da Paesi in cui la febbre gialla è a rischio trasmissione (Kenya, Etiopia, ecc.), anche nel
caso di solo transito aeroportuale. 
Per ulteriori indicazioni in merito a vaccinazioni consigliate, tuttavia non obbligatorie, si raccomanda
di consultare il sito https://wwwnc.cdc.gov/travel, nonché il proprio medico. Per informazioni sulle
malattie presenti consultare la Sezione “Situazione Sanitaria” di questa Scheda.
 
Moneta
 
Yuan (CNY).
 
Aree di particolare cautela
 
Nel Paese sono presenti alcune aree che richiedono una particolare cautela da parte del viaggiatore
e/o aree sconsigliate a vario titolo. Si raccomanda di consultare attentamente la Sezione “Sicurezza”
di questa Scheda per maggiori informazioni.
 
 
Ambasciata
 
Ambasciata d'Italia a Pechino, San Li Tun, 2 Dong Er Jie - 100600 Pechino. Telefono: +86-10-8532
7600; 
Cellulare di emergenza: +86-139 0103 2957. E-mail: ambasciata.pechino@esteri.it 
Le informazioni relative ai Consolati Generali d'Italia a  Shanghai, Canton,  Hong Kong
e Chongqing si trovano nella Sezione "Informazioni Generali" di questa Scheda.
  
INFORMAZIONI GENERALI
 
Dati Paese
 
Capitale: Pechino (Beijing) 
Popolazione: 1,411,750 (National Bureau of Statistics)    
Superficie: 9.600.000 km2 
Fuso orario: + 7 ore rispetto all’Italia;+ 6 ore quando in Italia vige l’ora legale.  
Lingue: mandarino lingua più diffusa. Nella Provincia del Guangdong il cantonese. Molti i dialetti
locali. La conoscenza dell’inglese, seppure in crescita, è limitata ad alcune zone dei grandi centri
urbani.  
Religioni: ampiamente diffuso l’ateismo. Le principali religioni sono quella buddista e taoista. Sono
altresì presenti significative minoranze cristiane e islamiche. 
Moneta: Yuan (CNY). 
Prefisso telefonico dall’Italia: 0086 (aggiungere 10 per Pechino; 21 per Shanghai; 20 per Canton;
23 per Chongqing) 
Prefisso telefonico per l’Italia: 0039 . 
Telefonia:  le reti GSM 1800 e 900 coprono Beijing (Pechino), Guangzhou (Canton) e Shanghai.  La
rete GSM 900 è attiva anche nella maggior parte dei centri urbani orientali e sud-orientali, fra cui
Chengdu e Chongqing. Si può raggiungere l’Italia componendo un numero, che si consiglia di
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richiedere al proprio gestore telefonico prima della partenza.  All’arrivo negli aeroporti internazionali
cinesi è possibile acquistare una scheda SIM ricaricabile, che consente chiamate da e per l’Italia.
Presso gli Uffici Postali e le sedi della CNC (compagnia telefonica nazionale) è possibile sottoscrivere
abbonamenti telefonici che consentono l’attivazione anche dei servizi SMS, MMS e posta elettronica
da e per l’Italia, previo pagamento di un deposito e la presentazione del passaporto. I costi delle
chiamate interne sono anche a carico del ricevente. 
Internet: gli hotel di pregio nelle grandi città forniscono l’accesso ad internet in stanza. In generale gli
hotel a quattro o cinque stelle nelle grandi città sono dotati di business center con collegamenti
internet. Sempre nelle principali città esistono internet cafe’ che offrono l’accesso a tariffe contenute.
L’acquisto di una scheda SIM con abbonamento CNC consente anche l’accesso ad internet, previo
pagamento di una quota supplementare.  
Clima: la vastità del Paese fa registrare differenti zone climatiche: 
-  Cina del Nord a clima continentale, caldo umido  d’estate, inverni freddi e secchi, stagioni
intermedie brevi; 
-  Cina Centrale a clima sub-tropicale, con inverni molto miti ed estati molto piovose; 
-  Cina Meridionale a clima tropicale-monsonico, venti freddi in autunno-inverno, venti caldi in
primavera-estate.
 
Ambasciata e Consolati
 
Ambasciata d'Italia a Pechino 
San Li Tun, 2 Dong Er Jie - 100600 Pechino 
telefono: +86-10-8532 7600 
fax: +86-10-6532 4676 
E-mail: ambasciata.pechino@esteri.it 
Sito web: https://ambpechino.esteri.it/it/ 
Cellulare di emergenza: +86-139 0103 2957 
Circoscrizione consolare: Pechino, Tianjin, Heilongjiang, Jilin, Liaoning, Mongolia Interna, Hebei,
Shandong, Henan, Hubei, Tibet, Xingjiang, Qinghai, Gansu, Ningxia, Shaanxi e Shanxi.
Consolato Generale d’Italia a Shanghai 
The Center,19 floor, Unit 7/11 n. 989, Chang Le Road - 200031 Shanghai 
telefono: +86-21-65965900 
fax: +86-21-5407 5179 
E-mail: info.shanghai@esteri.it 
Sito web: https://consshanghai.esteri.it/it/ 
Recapito telefonico di emergenza: +86-139-0199-3054 
Circoscrizione consolare: Shanghai, province del Zhejiang, Jiangsu e Anhui.
 
Consolato Generale d’Italia a Canton 
Unit 1403, International Finance Place (IFP), No. 8 Huaxia Road, Pearl River New City 
 - 510623 Canton (Guangzhou) 
telefono: +86-20-3839 6225 
Fax: +86-20-8550 6370 
E-mail: consolato.canton@esteri.it 
Sito web: https://conscanton.esteri.it/it/ 
Recapito telefonico di emergenza: +86-135-0000-6700 
Circoscrizione consolare: Guangdong, Guangxi, Fujian, Hainan, Hunan, Jiangxi e stazione ferroviaria
di West Kowloon (Hong Kong).
Consolato Generale d’Italia a Hong Kong 
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Suite 3201 32/F Central Plaza - 18, Harbour Road - Wanchai 
Hong Kong 
telefono: +852-2522 0033 / 2522 0034 / 2522 0035 
fax: +852-2845 9678 
E-mail: segreteria.hongkong@esteri.it 
Sito web: https://conshongkong.esteri.it/it/ 
Recapito telefonico di emergenza: +852-9131-5535 (attivo fuori dall'orario di ufficio) 
Circoscrizione consolare: Regioni Amministrative Speciali di Hong Kong e Macao
Consolato Generale d’Italia a Chongqing 
49mo piano World Financial Center (WFC), n.188, Minzu Road, Yuzhong District, 
400010 - CHONGQING 
Tel: 0086 (0)23.6382.2511 (console generale) 
0086 (0)23.6331.6595 (reparto amministrativo/contabile) 
0086 (0)23.6331. 6592 (reparto consolare) 
Fax: 0086 (0)23.6383.2544 
E-mail: chongqing.consolare@esteri.it e chongqing.segreteria@esteri.it 
Sito web: https://conschongqing.esteri.it/it/ 
Recapito telefonico di emergenza: +86-139-8325-7845 (attivo dalle 18 alle 8.30 nei giorni feriali e
24h/24 nei giorni festivi) 
Circoscrizione consolare: Chongqing, Sichuan, dello Yunnan e del Guizhou.
 
 
Informazioni utili
 
Emergenze: 110 
Polizia: 110 
Ambulanze: 999
In Italia 
Per gli indirizzi e recapiti della Ambasciate e dei Consolati del Paese accreditati in l’Italia, consultare il
sito: https://www.esteri.it/it/ministero/rappresentanze-straniere/
 
Indicazioni per operatori economici
 
Gli Imprenditori italiani, interessati ad avviare attività economico-commerciali o ad effettuare
investimenti, possono rivolgersi all’ Ufficio commerciale dell’Ambasciata d’Italia a Pechino, nonché ai
seguenti Enti presenti nel Paese:
ITA (Italian Trade Agency) - Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle
Imprese italiane 
Ufficio di Pechino 
Room 061, Unit 1 Office building, Sanlitun Diplomatic Residence Compound, No.1,
Gongrentiyuchang North Road 
Chaoyang district 
100600 Beijing - P.R. China 
Tel: +86 010 65973797 
e-mail: pechino@ice.it 
sito internet : https://www.ice.it/it/mercati/cina-rp-include-hong-kong-e-macao/pechino-ufficio-di-
coordinamento-la-repubblica-popolare
Ufficio di Canton  
Unit 1401, International Finance Place (IFP) 
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No.8 Huaxia Road, Zhujiang New Town, Tianhe District 
510623 Guangzhou, P.R.China 
T +86 20 85160140   F +86 20 85160240 
canton@ice.it    
Ufficio di Hong Konk 
Suite 4001 - Central Plaza - 18, Harbour Road 
Wanchai , Hong Kong 
Tel: 00852-28466500 - Fax: 00852-28684779 
e-mail: hongkong@ice.it
Ufficio di Shanghai   
Room 1902-1903 - The Center - 989, Chang Le road 
200031 , Shanghai - 
Tel: 008621-62488600/54075050 - Fax: 008621-62482169 
E-mail: shanghai@ice.it
Camera di Commercio Italiana a Pechino  
Unit 1612, Zhongyu Plaza 
A6, Gongti North Road, 
Chaoyang District, 100027, 
Beijing, China 
Tel: 0086-10-85910545 
Fax: 0086-10-85910546 
info@cameraitacina.com 
www.cameraitacina.com
Sezione di Canton  
Room 1201-1202, Garden Hotel, No.368 Huanshi Dong Road 
Garden Tower, Guangzhou, 510064 
Tel: 0086-20-83652682 
e-mail: infoguangdong@cameraitacina.com 
Sezione di Chongqing 
Floor 20th, Chongqing Liangjiang International Cooperation Centre, n6 Huang Shan Avenue,
Liangjiang New Zone, 401121. 
Chongqing 
Telefono: 0086 - (0)23 81156589 
Email: infochongqing@cameraitacina.com, cq.promotionalcentre@cameraitacina.com 
Sito web:  www.cameraitacina.com
Sezione di Shanghai  
Room 307, 3th floor, Block 6, 
No. 631 Jiangning Road, Jing'an District, Shanghai 
Tel: +86-21-61351313 Ext. 116 
sh.events@cameraitacina.com 
 
Camera di Commercio Italiana a Hong Kong e Macao 
Room 1006-07, 10/F, OfficePlus @Sheung Wan, 93-103 Wing Lok Street, Sheung Wan, Hong Kong 
Tel: +852-25218837 
icc@icc.org.hk 
 
Documentazione necessaria all'ingresso nel Paese
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REQUISITI DI INGRESSO
 
Passaporto
 
E' necessario il passaporto, con almeno 6 (sei) mesi di validità residua. Per eventuali informazioni, in
merito alla validità residua richiesta del passaporto, si consiglia di informarsi preventivamente presso
l’Ambasciata o il Consolato della Repubblica Popolare Cinese in Italia oppure presso il proprio
Agente di viaggio.
 
Visto di ingresso
 
Fino al 31 dicembre 2026 i cittadini italiani che siano in possesso di passaporto ordinario, potranno
viaggiare in Cina per motivi di affari, turismo, visite a familiari o amici e transito, per un soggiorno
massimo di 30 giorni, senza richiedere il visto di ingresso.
Le richieste di visto d'ingresso vanno indirizzate alle Rappresentanze diplomatico-consolari cinesi in
Italia (per maggiori informazioni su modalità e documentazione richiesta www.fmprc.gov.cn e 
http://it.china-embassy.gov.cn/ita/lqgz/). 
Non è previsto il rilascio di visti ai posti di frontiera: coloro i quali, all'arrivo in territorio cinese, ne
risultassero sprovvisti, verranno respinti.
A partire dal 4 novembre 2019 l'Ambasciata e i Consolati Generali della RPC in Italia hanno avviato la
rilevazione delle impronte digitali delle dieci dita di tutti i richiedenti il visto cinese. Ne sono esenti:
1. i richiedenti di età inferiore a 14 anni o superiore a 70 anni; 
2. i membri delle delegazioni ufficiali delle Istituzioni governative con capodelegazione a livello pari o
superiore a Vice Ministro; 
3. diplomatici, addetti consolari e personale tecnico-amministrativo delle Rappresentanze
diplomatiche e consolari d'Italia accreditate in Cina; 
4. richiedenti ai quali sono state rilevate le impronte digitali negli ultimi 5 anni per precedenti richieste
di visto con lo stesso passaporto e nella stessa Sede di Rappresentanza diplomatica o consolare
cinese o nello stesso Centro visti abilitato in Italia; 
5. i richiedenti mutilati di tutte le dieci dita o coloro ai quali non sia possibile effettuare la rilevazione
delle impronte digitali di tutte le dieci dita. 
Per maggiori informazioni, visitare il sito dell'Ambasciata della Repubblica Popolare Cinese in Italia: 
http://it.china-embassy.gov.cn/ita/
Si segnala inoltre che, dal 23 settembre 2018, in caso di comprovate emergenze di cittadini italiani
nella zona di confine della stazione ferroviaria di West Kowloon (dichiarata area di giurisdizione delle
Autorità della Cina continentale), l'assistenza consolare sarà assicurata dal Consolato Generale
d'Italia a Canton.
Le Autorità consolari cinesi richiedono copia di eventuali precedenti passaporti, in caso di recente
rinnovo del documento di viaggio. La mancata consegna dei vecchi titoli di viaggio può comportare il
rifiuto del visto.
Coloro i quali si rechino in Cina per svolgere attività giornalistica, sono tenuti ad esplicitarlo all'atto
della richiesta del visto, ai fini del rilascio di apposito titolo d'ingresso.
La Cina non riconosce la doppia cittadinanza: a coloro che la detengano e facciano ingresso nel
Paese con passaporto cinese, il diritto all'assistenza consolare da parte delle Rappresentanze
italiane non viene riconosciuto dalle Autorità cinesi. 
Non essendo riconosciuto il doppio passaporto, le Autorità di frontiera cinesi non consentono l'uscita
dalla Cina a quanti vi abbiano soggiornato con passaporto cinese (ovvero senza un visto sul
passaporto italiano) e, quale legittimo titolo di ingresso in area Schengen, mostrino il passaporto
italiano. 

http://it.china-embassy.gov.cn/ita/lqgz/
http://it.china-embassy.org/ita/lqgz/t1706835.htm


Le Autorità cinesi consentono, invece, l'imbarco a quanti, titolari di doppio passaporto, facciano scalo
in un Paese che non richieda il visto ai titolari di passaporto cinese (ad esempio, nell'area, Thailandia,
Vietnam).
Durante il soggiorno in Cina, si consiglia di custodire con attenzione il passaporto, che andrà sempre
tenuto a portata di mano, per eventuali controlli di identità. E' bene, inoltre, recare con sé copia delle
sue pagine rilevanti e del visto cinese. In caso di furto o smarrimento, andrà innanzitutto sporta
denuncia, presso il più vicino Ufficio di Pubblica Sicurezza. Quindi, con la denuncia e due foto,
occorrerà recarsi presso la Rappresentanza diplomatico-consolare più prossima, per richiedere un
documento di viaggio, con cui sarà possibile soltanto il rientro in Italia oppure richiedere un nuovo
passaporto, per il cui rilascio occorre un periodo di tempo più lungo. Infine, bisognerà acquisire il
"visto d'uscita" cinese, per il cui rilascio possono essere necessari almeno 5 giorni lavorativi. 
Il disbrigo di tutte le procedure può richiedere qualche giorno, ove ci si trovi lontano da Pechino,
Shanghai, Canton o Chongqing, dove le nostre Rappresentanze Diplomatico-Consolari sono
presenti.
È necessario rispettare scrupolosamente i termini di scadenza del visto, per non incorrere nelle
sanzioni previste per i contravventori. Si segnala che il superamento - anche di un solo giorno - del
periodo di permanenza massima consentito può comportare sanzioni significative, che vanno
dall'ammenda sino alla detenzione amministrativa. Si raccomanda di pianificare l'uscita dal Paese
con sufficiente anticipo, rispetto alla scadenza del visto o del periodo di esenzione dal visto, in modo
da disporre di un adeguato margine di tempo, in caso di imprevisti logistici a ridosso della partenza.
E' possibile prorogare la validità del visto turistico cinese per un massimo di 30 giorni, avanzando
richiesta, direttamente oppure tramite Agenzie autorizzate, all'Ufficio per l'Amministrazione delle
Entrate e Uscite della Questura locale (per Pechino l'indirizzo è: 2 Andigmen East Str. Dong Cheng
District Beijing tel: 84020101; per Canton: No. 155, Jiefangnan Road, Yuexiu Dist., Guangzhou,
Guangdong, Tel: 12345). 
Si consiglia di visitare il sito della Municipalità di Pechino https://english.beijing.gov.cn/, dove sono
riportate informazioni utili al riguardo. 
Si rammenta, inoltre, che non è possibile svolgere attività di tipo lavorativo, con visti che siano
differenti dal visto per lavoro (tipo Z). In caso di violazione, la normativa prevede sanzioni che
possono comportare anche periodi di detenzione amministrativa e l'espulsione dal Paese. 
Per i visitatori temporanei che siano ospiti presso abitazioni di residenti (cinesi o stranieri), e non in
strutture alberghiere, e' previsto l'obbligo di registrazione - entro le 24 ore - presso i Commissariati di
Polizia di zona. All'ospitante verrà richiesto il permesso di residenza e la documentazione attestante
la proprietà o l'affitto della dimora; all'ospite, il passaporto.
 
Viaggi all'estero dei minori
 
Consultare l'Approfondimento Documenti di viaggio - documenti per viaggi all'estero di minori di
questo sito .
 
Formalità doganali e valutarie
 
A partire dal 1 novembre 2023, i passeggeri in arrivo in Cina, non dovranno più compilare la
dichiarazione doganale. 
Non esistono particolari limitazioni all'importazione di valuta straniera. Se la somma supera i 5.000
US$, è bene dichiararla all'ingresso compilando il formulario doganale in duplice copia, per poter poi
dimostrare - all'uscita dal Paese - il precedente possesso della somma eventualmente restante, in
caso di controllo doganale. 
Lo Yuan/RMB non è ancora liberamente convertibile. 
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Vanno dichiarate le apparecchiature elettroniche di esclusivo uso personale.
Divieto di importazione ed esportazione 
- armi, munizioni ed esplosivi; 
- trasmettitori/ricevitori radiofonici e parti principali di essi; 
- valuta cinese (yuan/rmb); 
- qualsiasi documento in qualsiasi forma (cartacea, fotografica, elettronica) che sia nocivo alla
politica, all'economia, alla cultura e all'etica della Cina (per esempio, materiale pornografico); 
- droghe e narcotici tossici; 
- animali, piante e prodotti alimentari inclusi in questo elenco.  
Limitazione di esportazione 
Il Governo cinese esercita un rigoroso controllo sulla esportazione di oggetti ed opere d'arte di
significativo valore culturale. Nel caso si acquistino oggetti d'arte è necessario assicurarsi che sia
stata concessa l'autorizzazione all'esportazione da parte del Cultural Relics Appraisal Institute (36
Fuxue Hutong, Dongcheng District, Beijing tel.64014608), che rilascia un certificato per l'esportazione
e imprime un timbro ufficiale sull'oggetto. I contravventori stranieri possono essere puniti anche con
misure restrittive della libertà. 
È altresì vietata l'esportazione di animali rari, piante rare ed i loro semi; metalli preziosi e diamanti. 
Sui voli in partenza dalla Cina non è consentito portare accendini (né all'interno del bagaglio a mano,
né in stiva). 
Si consiglia comunque di visitare il sito dell'aeroporto di Pechino, dove sono riportate diverse
informazioni sulle formalità di ogni tipo per l'arrivo e la partenza www.bcia.com.cn
 
Altre informazioni
 
Viaggiatori con animali 
È consentito in Cina l'ingresso di un solo animale domestico a persona. 
È necessario munirsi prima della partenza di un certificato di buona salute emesso dalla ASL
veterinaria, unitamente al certificato di vaccinazione antirabbica, rilasciati nel Paese di origine non
meno di un mese ma non oltre 12 mesi prima dell'arrivo. Le Autorità cinesi hanno predisposto un
sistema di quarantena di 30 giorni all'arrivo in territorio cinese, per ognuno di detti animali e  sono a
carico del proprietario le spese di alloggio e mantenimento presso il canile municipale. Si sottolinea
inoltre che, se in generale negli alberghi in Cina, gli animali non sono ammessi, diverse strutture
alberghiere si sono attrezzate soprattutto nelle principali metropoli.
  
SICUREZZA
 
Indicazioni generali, ordine pubblico e criminalita'
 
Il Paese è sostanzialmente stabile e sicuro.  
Le principali metropoli e, in genere, tutte le località per le quali le principali agenzie turistiche
cinesi offrono visite ed escursioni, anche tramite le corrispondenti agenzie all’estero, possono essere
considerate aree di normale vigilanza. La microcriminalità è comunque in aumento e tocca anche gli
stranieri, i quali sono soprattutto vittime di scippi e furti di passaporto.  
Si raccomanda di non accettare inviti da parte di sconosciuti che, anche con la scusa di fare pratica di
lingua inglese, si offrono di accompagnare stranieri a fare giri turistici, a prendere bibite presso locali,
bar e KTV, a partecipare a cerimonie del tè, a visitare locali per massaggi, o ad acquistare articoli di
qualsiasi genere. Spesso, il turista viene condotto in luoghi equivoci dove, per delle semplici
consumazioni, è obbligato sotto minaccia ad effettuare ingenti pagamenti tramite carta di credito e/o
prelievi bancomat. Truffe di questo genere hanno luogo anche nelle grandi e trafficate strade dello

http://www.bcia.com.cn/


shopping. 
 
 
Rischio terrorismo
 
Si sono verificati episodi di violenza nella regione dello Xinjiang, incluso il capoluogo Urumqi, e a
Kunming, che sono stati catalogati dalle Autorità cinesi come atti terroristici, con la conseguente
intensificazione delle misure di sicurezza. Il gruppo noto con il nome di "Turkestan Islamic Party" ha
pubblicato online video che inneggiano alla jihad contro il Governo e i cittadini cinesi.
 
Rischi ambientali e calamita' naturali
 
In molte città cinesi, incluse Pechino, Shanghai, Canton, Chongqing e Tianjin, si registrano altissimi
livelli di concentrazione di polveri sottili, particolarmente nocive in presenza di condizioni atmosferiche
di alta pressione e mancanza di vento. Esistono diversi indicatori per misurare l’inquinamento
atmosferico. Per la Cina è possibile consultare l’indicatore AQI al seguente sito http://aqicn.org 
selezionando la città di interesse.  
In occasione di picchi di inquinamento si consiglia di evitare attività fisica all’aperto, di chiudere
finestre e porte di casa evitando ventilazione dall’esterno, di indossare mascherine protettive dotate
di filtro anti particolato e di consultare un medico in caso di problemi respiratori. 
In generale si consiglia di dotare abitazioni e uffici di purificatori d’aria con filtri che devono essere
sempre tenuti in funzione, prestando attenzione a cambiare i filtri in base alla frequenza indicata nelle
istruzioni per l’uso. Una particolare attenzione deve essere assicurata ai soggetti a maggiore rischio
quali bambini, donne incinte, anziani, persone che soffrono di malattie respiratorie o cardiovascolari
croniche. 
Link utili: 
Air Quality Index (Cina): http://aqicn.org 
Ministero della Protezione Ambientale della Repubblica Popolare Cinese: 
english.mee.gov.cn/Resources/laws/
Durante la stagione delle piogge, tra giugno e novembre, si raccomanda d’informarsi sulla situazione
meteorologica consultando le Autorità locali, siti Internet specializzati (www.cma.gov.cn/en/) o il
“China International Travel Service” (tel.00 86 10 66053759; fax: 00 86 10 66012018), attenendosi
alle misure eventualmente impartite dalle Autorità locali. Per consigli sui rischi atmosferici e,
particolarmente, su possibili tifoni o uragani (non rari nella Cina meridionale durante la stagione
estiva e di inizio autunno) si invita a consultare l’Approfondimento Consigli per situazioni di
emergenza sulla home page di questo sito. 
Nel periodo estivo la maggiore piovosità può dare origine a gravi inondazioni nelle regioni rurali dei
bacini fluviali, in particolare lungo lo Yangtse (nella Cina centro-meridionale) e il Fiume Giallo (nella
Cina settentrionale), ma anche nel Guangxi, che possono raggiungere un elevato grado di
pericolosità. 
Durante la stagione dei monsoni (giugno-settembre) tifoni anche di notevole intensità possono
abbattersi sulle coste della Cina sud-orientale (Hong Kong, Macau e regioni del Fujian, del
Guangdong orientale e dello Zhejiang). In considerazione della repentina variabilità delle condizioni
atmosferiche, soprattutto nei mesi di agosto e settembre, si consiglia di informarsi preventivamente
sulla situazione meteorologica delle zone che intendano visitare, consultando siti Internet
specializzati: http://severe.worldweather.org/ ;  www.cma.gov.cn).
In Cina esistono numerose zone sismiche: lo Heilongjiang, il Lijiang (nel bacino dello Yangtze), il
Sichuan, la provincia dello Hebei e la regione di Pechino. Scosse di una certa entità sono state
registrate in Mongolia interna, Xinjiang, Yunnan e Gansu. 
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Aree di particolare cautela
 
Ci sono ancora luoghi della Cina interdetti ai turisti stranieri. Transitare in queste aree espone al
rischio di essere fermati dalle locali Autorità di polizia, multati e poi espulsi (o talvolta arrestati). È
importante accertarsi presso il proprio agente di viaggio o presso il China International Travel Service
(0086-10-85228150 / 65222533) che le località che si intendono visitare non rientrino tra quelle
interdette.  
Va tenuto anche presente che il Governo cinese può, senza preavviso, limitare l’accesso a
determinate zone. 
In considerazione della situazione politica regionale, si sconsiglia di attraversare i confini tra la Cina
e l’Afghanistan, Birmania ed il Pakistan. Le zone di confine con il Pakistan e l'Afghanistan sono
inoltre poco sorvegliate e quindi particolarmente pericolose. E’ doverosa quindi la massima cautela. 
Da evitare anche le zone di confine con il Kazakistan, il Kirghizistan e il Tajikistan.  
Tibet. Il visto d’ingresso in Cina non consente di visitare il Tibet. Per farlo, occorre un permesso
speciale che viene rilasciato con criteri restrittivi ad agenzie autorizzate soltanto per visite di gruppo.
Per ulteriori e dettagliate informazioni, si consiglia di consultarsi con il proprio agente di viaggio.  
Gli stranieri possono soggiornare solo in alcuni hotel. Chi tenta di entrare con il solo visto in Tibet
rischia l’arresto. Giornalisti, personalità pubbliche e diplomatici devono richiedere un permesso
speciale emesso dal Ministero degli Esteri cinese. 
L’altitudine in tale area può causare problemi fisici alle persone anziane e a chi soffre di disturbi
cardiaci o polmonari. Si consiglia di consultare un medico prima di intraprendere il viaggio in Tibet. 
È bene evitare, inoltre, temi politici nel contatto con la popolazione locale: il turista straniero che
partecipa a manifestazioni per l’indipendenza del Tibet o semplicemente le filma rischia l'espulsione.
Si fa presente che farsi tramite di lettere o pacchi inviati da cittadini tibetani all’estero espone al
rischio di controlli da parte delle Autorità di polizia. Gli stranieri possono soggiornare solo in alcuni
hotel autorizzati. 
Xinjiang. Un’ampia parte della popolazione di questa regione è per lingua e cultura di ceppo turco e
confessione islamica. Nel recente passato, si sono verificati disordini sociali ed episodi violenti di
protesta nei principali centri abitati dello Xinjiang. La situazione appare comunque sotto il fermo
controllo delle Autorità cinesi, nonostante gli episodi di violenza verificatisi a Urumqi ed in altri centri
della regione a partire dal luglio 2009. In alcuni casi è stato negato l'accesso a gruppi turistici in
specifiche zone ed è prudente non avventurarsi da soli in zone rurali della regione.  
Linea Transiberiana. L'attività di contrabbando presente nelle regioni di frontiera, nonché i furti e le
aggressioni verificatisi sui convogli di questa linea ferroviaria a danno dei passeggeri consigliano di
adottare la massima prudenza da parte dei viaggiatori.  
Yunnan. Nonostante la maggior parte della Provincia sia aperta al turismo e meriti una visita per le
sue attrattive, il crescente contrabbando di droga presente nelle aree di frontiera con Birmania, Laos
e Vietnam può rendere pericolose le zone meno frequentate.
 
Avvertenze
 
Si consiglia ai connazionali di: 
- registrare i dati del proprio viaggio su DOVESIAMONELMONDO; 
- visualizzare le informazioni ed i consigli pratici presenti nell’Avviso REPUBBLICA POPOLARE
CINESE: COVID-19. Aggiornamento 
- tenere sempre a portata di mano il passaporto, biglietto aereo ed una somma di denaro; 
- mantenersi prudenti nelle zone ad alta frequentazione turistica o particolarmente affollate (mercatini,
zone di locali notturni, ecc); 



-  evitare, in caso di aggressione, qualunque resistenza o reazione; 
- tenere sempre comportamenti rispettosi delle leggi locali, la cui violazione può comportare il fermo
di polizia e l’arresto anche per reati lievi; 
- esercitare cautela nelle ore notturne, soprattutto nelle zone dei locali di divertimento (a Pechino, il
quartiere “San Li Tun”) dove si sono verificati casi di aggressioni e di pestaggi a danno di stranieri; in
tali casi, l’intervento della polizia può determinare l’arresto dei connazionali coinvolti, anche per lunghi
periodi, in attesa della determinazione della responsabilità dei coinvolti.
Se si intende viaggiare in aree particolarmente isolate, a rischio o soggette al momento del viaggio a
fenomeni meteorologici eccezionali (es. alluvioni), è assolutamente opportuno segnalare via e-mail
all’Ambasciata (consolare.pechino@esteri.it ) o al Consolato d’Italia a Shanghai (
consolare.shanghai@esteri.it) o al Consolato d’Italia a Canton (consolato.canton@esteri.it ) o al
Consolato d’Italia a Chongqing (chongqing.consolare@esteri.it) il proprio itinerario, lasciando un
recapito sia in Cina che in Italia.     
Anche i viaggi di attraversamento possono comportare rischi connessi ad inefficienze infrastrutturali e
a temporanee interruzioni dei collegamenti. 
Durante il soggiorno è necessario attenersi scrupolosamente alle leggi cinesi. 
In particolare si ricorda che: 
- sono proibite manifestazioni pubbliche che non siano state autorizzate dal locale  Ufficio di Pubblica
Sicurezza; 
- ci sono restrizioni all’esercizio di alcune attività religiose, come la distribuzione di materiale
proselitistico; 
- il movimento religioso Falun Gong è bandito; 
- le Autorità giudiziarie possono disporre il sequestro del passaporto dello straniero citato in giudizio
per cause civili, anche di natura commerciale, trattenendolo anche fino alla conclusione della
controversia.
Alla luce dei numerosi casi di frode denunciati da cittadini italiani, ancora prima di recarsi in Cina, si
raccomanda la massima prudenza nel valutare proposte di lavoro e/o tirocini offerti da agenzie cinesi
o internazionali conosciute tramite fonti non certe, in particolare internet. Si consiglia di verificarne
l’effettiva esistenza contattando le competenti Autorità locali oppure rivolgendosi direttamente
all’Ambasciata/Consolato italiano in Cina. Qualora una persona sia già stata vittima di una frode, si
raccomanda di sporgere denuncia recandosi personalmente presso le competenti Autorità di polizia e
di rivolgersi ad un legale qualora lo ritenga opportuno. L’Ambasciata non fornisce assistenza legale
né servizio di interpretariato. Tuttavia, per agevolare i connazionali, sono disponibili sul sito
dell’Ambasciata nella sezione Informazioni liste aggiornate di studi legali ed interpreti.  
In generale, occorre tener presente che le Autorità di pubblica sicurezza tendono ad applicare
rigidamente la normativa in materia di ordine pubblico, sia nei confronti dei propri cittadini, sia degli
stranieri. Nel relazionarsi con le Forze di Polizia, che raramente parlano l’inglese, è opportuno
mantenere la calma e, in caso di incomprensioni, rivolgersi all’Ambasciata o al Consolato italiano, per
la necessaria assistenza. 
Ove si incorra in misure restrittive della propria libertà personale (fermo o arresto), è importante ,
direttamente o tramite persone vicine, entrare in contatto con l’Ambasciata o il Consolato Generale
per richiedere il loro intervento.
 
Normative locali rilevanti
 
Normativa prevista per uso e/o spaccio di droga (leggere o pesanti) 
In Cina la legislazione sull’uso e il commercio di sostanze stupefacenti è estremamente rigida. Sono
previste pene detentive anche per il consumo individuale, mentre, in caso di traffico internazionale di
droga e' possibile essere condannati alla pena di morte . Recentemente le Autorità cinesi hanno



effettuato numerose retate anti-droga nei locali notturni, nonche' abitazioni private, sottoponendo i
presenti a test antidroga. Si attira l’attenzione di quanti intendano recarsi in Cina sul fatto che tali test
possono rilevare tracce di sostanze stupefacenti assunte anche a distanza di alcuni giorni, pertanto è
possibile risultare positivi in caso di consumo avvenuto prima dell’ingresso in territorio cinese. Anche
in questo caso si e' sottoposti a pene di natura detentiva.
Normativa locale prevista per abusi sessuali o violenze contro i minori 
È illegale sia prostituirsi, sia usufruire della prostituzione. Recentemente, le Autorità di Pubblica
Sicurezza di alcune grandi città (in particolare, Shanghai) hanno irrigidito le misure di polizia per
questi reati, arrivando a tenere in carcere per 5/10 giorni cittadini stranieri, colti in flagranza, prima di
espellerli. 
Gli abusi sessuali o le violenze contro i minori sono puniti duramente con pene che vanno dai tre ai
dieci anni e prevedono la pena di morte per i casi più gravi. 
Va ricordato che coloro che commettono all’estero reati contro i minori (abusi sessuali, sfruttamento,
prostituzione) vengono perseguiti al loro rientro in Italia sulla base delle leggi in vigore nel nostro
Paese.
 
Informazioni per le aziende
 
Si consiglia alle Aziende italiane che desiderino inviare Tecnici o Maestranze, anche solo per brevi
missioni nel Paese, di adottare specifiche misure di sicurezza e di attenersi alle disposizioni impartite
dalle Autorità locali, in materia di trasferimenti di personale straniero. Le Aziende italiane sono invitate
a registrare la presenza di proprie maestranze su DOVESIAMONELMONDO e a segnalarle
all’Ambasciata d’Italia a Pechino.
  
SITUAZIONE SANITARIA
 
Strutture sanitarie
 
La qualità del servizio sanitario in Cina non è elevata. Solo nelle metropoli è possibile trovare
personale medico e sanitario competente, ma con limitata conoscenza dell’inglese o di altre lingue
veicolari. I costi di degenza ospedaliera per i cittadini stranieri sono elevati (fino a 500,00 euro al
giorno nella capitale); molto onerosi sono anche i servizi forniti da alcune cliniche gestite da
associazioni straniere, presenti solo nelle grandi città. 
Nelle aree rurali, possono riscontrarsi pesanti carenze sanitarie, strutture inadeguate e personale
medico non sufficientemente specializzato. 
Nel territorio cinese operano grandi compagnie internazionali come SOS International e Global
Doctor che forniscono (a prezzi elevati) un servizio di trasferimento sanitario di pazienti fuori dalla
Cina.
 
Malattie presenti
 
Prima della partenza, e' opportuno consultare il proprio medico curante o rivolgersi presso un
ambulatorio di medicina del viaggiatore presso la propria ASL o cosultando il sito del Ministero
della Salute (www.salute.gov.it) o dell'OMS (Organizzazione Mondiale della Sanita') (www.who.int)
Covid-19: a partire dal 30 agosto 2023 non è più richiesto ai passeggeri in arrivo in Cina
di effettuare un tampone molecolare oppure un test antigenico, nelle 48 ore precedenti. Coloro che
presentino sintomi di malattie infettive come febbre, tosse, vomito e diarrea, sono invitati a riferirlo
alla dogana e a collaborare per il controllo della temperatura, per le indagini epidemiologiche e per le
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altre eventuali misure sanitarie e di quarantena. 
Tutti i passeggeri, provenienti dall'estero, vengono sottoposti ad un controllo della
temperatura corporea, tramite scanner ad infrarossi. Inoltre, alcuni viaggatori vengono
selezionati per effettuare un test a tampone faringeo, a scopo di campionamento. Non
vengono prese misure individuali, a seguito di questi test: i dati raccolti sono utilizzati per
ricerche di tipo patologico e per fini statistici. 
I viaggiatori dovranno comunque attenersi alle misure previste dalle Autorità locali del luogo di
destinazione, ai fini della prevenzione dell’epidemia.
Non esistono malattie endemiche particolari, tuttavia la tubercolosi e l'epatite A e B sono molto
diffuse.
Metapneumovirus umano (HMPV) - malattia respiratoria con rischi conosciuti e contromisure
consolidate attualmente presente in Cina. Il virus si diffonde principalmente attraverso la tosse e gli
stanuti, pertanto l'uso della mascherina aiuta a non ammalarsi e prevenirne la diffusione. Sono
attualmente previsti controlli a campione nei principali aeroporti cinesi prevalentemente per finalita'
statistiche. Si ricorda che non esistono attualmente vaccini per l'HMPV ma se ne stanno sviluppando
alcuni che potrebbero proteggere sia da questo virus che dal RSV (il virus respiratorio sinciziale che
si e' diffuso in passato in Cina).
M-pox - Alcuni casi di un nuovo ceppo di M-pox (patogeno, potenzialmente molto pericoloso) sono
stati rilevati in Cina, nel mese di dicembre 2024. Le Autorita' cinesi hanno assicurato che l'epidemia e'
gestita in modo "efficace". Il Paese ha implementato controlli in diverse regioni ( tra cui Zhejiang,
Guandong, Pechino e Tienjin), per i viaggiatori provenienti da Paesi potenzialmente a rischio,
invitando i cittadini a segnalare sintomi sospetti alle Autorita' sanitarie, ad evitare il contatto con
persone infette e a mantenere elevati standard igienici.
L’Encefalite giapponese ha fatto registrare, in passato, un numero limitato di vittime, durante la
stagione estiva, in aree rurali ed umide del Paese: si consiglia di consultarsi con il medico di fiducia
per valutare, a seconda del programma di viaggio, l’opportunità di vaccinarsi. Il vaccino é reperibile
sia nelle principali città cinesi (verificando sempre che i prodotti disponibili siano autorizzati dall'Ente
Regolatore Europeo UE), sia in Italia (denominato IXIARO), presso i Centri Vaccinali pubblici e
privati, corrispondente a quanto, in generale, raccomandato dal Ministero della Salute. 
Se si viaggia nello Yunnan o nell’Isola di Hainan, è bene proteggersi dalle punture di zanzare, per
evitare il pur minimo rischio di contrarre la malaria.  Lo Yunnan, il Guangdong rurale, lo Henan ed
altre province del centro e del sud sembrano essere le più interessate dalla diffusione della malattia.
Si segnala la presenza di febbre tipo Dengue nel sud del Paese (Guangdong). Per ulteriori
informazioni si prega di consultare l'Approfondimento di questo sito Salute in viaggio - Precauzioni
per il viaggio- – Misure preventive contro malattie trasmesse da puntura di zanzara.
Si verificano ogni anno in media 1000 casi di rabbia sull’uomo. E’ bene dunque evitare il contatto con
animali randagi.
Si sono di recente verificati casi sporadici di peste bubbonica nella Mongolia interna e nello Yunnan.
In forte crescita le malattie a diffusione sessuale, in particolare l’AIDS, per il quale si consiglia di
prendere ogni opportuna precauzione (nei rapporti sessuali, nelle cure mediche che implichino
l’utilizzo di aghi, ecc).
Si sono registrati, in passato, nel territorio cinese (ad esclusione del Tibet), migliaia di casi (nella
quasi totalità bambini di età inferiore ai 5 anni) ed alcuni decessi per sindrome HFMD “Hand-foot-
mouth-disease”: trattasi di un’infezione virale (Coxackievirus 16 e Eterovirus 71-EV71), trasmessa
da contagio tra persone (saliva etc.). Oltre alla massima igiene, si consiglia di consultare il proprio
medico, per le misure igienico-sanitarie da adottare durante la permanenza nel Paese.
Dall’inizio del 2014 si è assistito ad una recrudescenza di casi di infezione da influenza aviaria
A(H7N9). Per maggiori informazioni e raccomandazioni, si prega di consultare l'Approfondimento 
Salute in viaggio-Malattie del viaggiatore- Influenza aviaria, sulla home page di questo sito.
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H5N1 (influenza aviaria) - in Cina si sono verificati diversi casi, anche letali, legati a questa
influenza. La Cina e' tra i Paesi asiatici che hanno ufficialmente dichiarato di essere contagiati (oltre a
Giappone, Sud Corea, Vietnam, Thailandia, Cambogia e Indonesia).
Si suggerisce di evitare ambienti a rischio, come i mercati o gli allevamenti di animali vivi ed evitare il
contatto con pollame vivo o superfici che potrebbero essere contaminate da uccelli o escrementi di
pollame. Si raccomanda l'igiene delle mani con un lavaggio frequente delle mani o l'uso di
disinfettanti per le mani a base di alcol.
Nel luglio 2025 le Autorità sanitarie della citta' di Foshan, nella Cina sudorientale, hanno segnalato
un focolaio locale di Febbre Chikungunya, una malattia virale caratterizzata da febbre acuta e
trasmessa dalla puntura di zanzare infette. A scopo precauzionale, per chi avesse intenzione di
viaggiare nella zona, si raccomanda l'utilizzo di repellenti anti-zanzara soprattutto nelle ore serali,
ricordando che vanno applicati solo sulla pelle esposta o, se indicato, sugli indumenti.
In caso di febbre di qualsiasi natura, soprattutto se accompagnata da dolori articolari, si raccomanda
ai viaggiatori di rientro da un viaggio in una zona in cui è presente la malattia, di segnalare al proprio
medico / struttura ospedaliera a cui si sono rivolti, i Paesi in cui si sono recati.
 
 
Avvertenze
 
Si raccomanda di stipulare - prima della partenza - una polizza assicurativa che preveda la
copertura delle spese mediche e l’eventuale rimpatrio aereo sanitario (o il trasferimento in
altro Paese) del paziente, anche per possibili infezioni da COVID-19.  
Si consiglia di controllare attentamente il contenuto delle assicurazioni sanitarie comprese nei
pacchetti di viaggio e, in assenza di garanzie adeguate, si suggerisce di stipulare polizze assicurative
sanitarie individuali.  
A tale riguardo, si precisa che l’Ambasciata italiana non può sostenere, né garantire pagamenti di
carattere privato. 
Si fa presente inoltre che in caso di rimpatrio sanitario l’AIR CHINA non consente il trasporto a bordo
di bombole ad ossigeno.  
Si sconsiglia il viaggio, se non accompagnate, a persone affette da patologie psichiatriche
(schizofrenia ed altro), poiché, in caso di recrudescenza della malattia durante il soggiorno in Cina, è
molto complesso ricorrere alle cure presso strutture psichiatriche cinesi ed è ancor più complesso il
rimpatrio per via aerea.  
Si segnala che i portatori di handicap fisici sono svantaggiati dalla presenza di barriere
architettoniche, anche nei luoghi turistici più famosi e frequentati. 
Si consigliano, previo parere medico, le vaccinazioni contro il tetano e la poliomielite. 
Si consigliano altresì le seguenti vaccinazioni (in funzione delle condizioni di salute dei viaggiatori e
dietro parere medico): difterite, febbre tifoide, epatite A e B, Meningococco. 
Per le aree dello Yunnan e l’isola di Hainan, come per le province del Guangxi e del Guizhou, il
vaccino contro l’encefalite giapponese è consigliato in caso di soggiorni in zone rurali. Per tale
vaccinazione è sempre bene consultare prima della partenza il proprio medico per valutarne
l’opportunità, considerato il reale rischio di shock anafilattico e i possibili effetti collaterali.  
Si raccomanda di evitare di bere l’acqua di rubinetto in quanto molto spesso non potabile; di non
assumere cibi preparati per strada che, anche se cotti, non offrono sufficienti garanzie igieniche; di
lavare sempre verdura e frutta; di evitare il contatto con animali vivi e loro carcasse, per non correre il
rischio di contrarre malattie trasmissibili per questa via; di munirsi dei farmaci di prima necessità
(antibiotici, antipiretici) e di portare con sé, in quantitativo sufficiente per la durata del viaggio, i
farmaci di cui si fa uso abituale.  
Si consiglia di consultare un medico prima di intraprendere il viaggio in Tibet (vedi Aree di particolare



cautela nella sezione Sicurezza di questa scheda): l’altitudine in tale area può causare problemi fisici
alle persone anziane e a chi soffre di disturbi cardiaci o polmonari.  
È utile sapere che, in caso di necessità, presso l’Ambasciata italiana ed i Consolati Generali, è
sempre possibile reperire un medico di fiducia al quale fare riferimento.
 
Vaccinazioni
 
Il vaccino contro la febbre gialla è obbligatorio per tutti i viaggiatori di età superiore a 9 mesi,
provenienti da Paesi a rischio di trasmissione della malattia, nonché per i viaggiatori che abbiano
anche solo transitato nell’ aeroporto di un Paese a rischio di trasmissione della malattia. 
Per ulteriori indicazioni in merito a vaccinazioni consigliate, tuttavia non obbligatorie, si raccomanda
di consultare il sito https://wwwnc.cdc.gov/travel, nonché il proprio medico.
  
MOBILITA'
 
Mobilita'
 
Patente 
Non sono riconosciute né le patenti nazionali straniere, né quelle internazionali.  È possibile tuttavia
farsi rilasciare una patente temporanea con la seguente procedura.
La domanda della patente temporanea, valida a seconda della tipologia del visto d’ingresso e della
durata dello stesso, deve essere presentata presso l'ufficio della motorizzazione dell’aeroporto di
arrivo con la seguente documentazione:
- documento di riconoscimento (passaporto e visto)
- prenotazione alberghiera nel caso il giorno di richiesta non è il giorno di ingresso nel paese)
- patente nazionale e patente internazionale
- traduzione della patente straniera o internazionale in lingua cinese (si consiglia di effettuare la
traduzione in precedenza in quanto il formato fornito allo sportello deve essere compilato in caratteri
cinesi) NB: il nome del richiedente nella traduzione deve essere in caratteri cinesi
- modulo di richiesta debitamente compilato
- certificato medico - se richiesto - (si può effettuare il controllo medico presso il “Medical AID”
all’interno dell’aeroporto
Il costo della procedura è di 10 RMB
Il costo della visita medica – se richiesta – è di 10 RMB
Assicurazione auto 
L'assicurazione della responsabilità civile è obbligatoria.  È altamente consigliato munirsi di una
polizza "Kasco" con un'estensione speciale che copra la "perdita economica della parte avversa". 
Nota: se un incidente stradale si verifica fra un conducente di veicolo a motore e un pedone, un
cavallerizzo o un conducente di veicolo non motorizzato, e causa la morte o danni corporali gravi alla
parte non-motorizzata, il conducente del veicolo a motore deve rispondere del 10% della perdita
economica dell'altra parte, anche se il conducente del veicolo a motore non ha alcuna responsabilità
nell'incidente. 
Qualsiasi veicolo importato in Cina deve essere coperto da un'assicurazione stipulata con una
compagnia autorizzata in Cina. 
Una polizza RCA a breve termine ha una validità minima di 1 mese.
Importazione temporanea di veicoli 
Un veicolo può essere importato temporaneamente in Cina, per un periodo massimo di 3 mesi, ma
l'importatore deve farsi rilasciare le targhe e il certificato di immatricolazione temporanei presso
l'ufficio regionale (al punto di ingresso in Cina) della direzione della Sicurezza dei Veicoli (Security



Vehicle Management Office).
Norme di guida 
- Limitazioni alla circolazione 
In alcune grandi città la circolazione può essere limitata in determinate ore; le limitazioni prescritte
sono indicate da appositi pannelli. 
- Equipaggiamento obbligatorio 
Cinture di sicurezza e seggiolino per bambini: È obbligatorio indossare le cinture di sicurezza sui
sedili anteriori delle auto in circolazione sulle autostrade. In alcune zone del Paese è obblicatorio
indossare le cinture di sicurezza anche per i passeggeri nei sedili posteriori.  Non è previsto un
dispositivo di ritenzione per bambini.  
 - Casco di protezione per motociclisti: obbligatorio. Il casco non è obbligatorio per il passeggero
nel "sidecar".  
- Luci: è obbligatorio tenere accesi i fari anabbaglianti di notte e, in caso di visibilità ridotta, anche di
giorno. 
- Triangolo: se non è possibile spostare un veicolo in panne che intralcia la circolazione, un pannello
di segnalazione di pericolo deve essere posto sul retro dello stesso e di notte devono essere tenute
accese anche le luci lampeggianti. 
- Estintore: è consigliato a bordo di un veicolo privato ma non è obbligatorio.
Tasso alcolemico 
È vietata la guida in stato di ebrezza. 
Se il tasso alcolemico nel sangue del conducente è maggiore o uguale a 20 mg / 100 ml, inferiore a
80 mg / 100 ml, il comportamento di guida appartiene alla guida dopo aver bevuto alcolici; Se il
contenuto di alcol nel sangue del conducente è maggiore o uguale a 80 mg / 100 ML, il
comportamento di guida appartiene alla guida in stato di ebbrezza.
Il conducente che guida un autoveicolo dopo aver bevuto alcolici sarà punito con la pena del
sequestro temporaneo della patente di guida per 6 mesi, con ammenda di 1000-2000 Yuan; se si
guida un veicolo a motore dopo aver bevuto di nuovo, sarà detenuto per non più di 10 giorni con
ammenda di 1000-2000 Yuan, e la patente di guida sarà revocata.
Il conducente che guida un veicolo a motore in stato di ebbrezza deve essere trattenuto dall'ufficio di
pubblica sicurezza per smaltire l’effetto dell’alcol, la propria patente di guida verrà revocata ed il
conducente sarà indagato per responsabilità penale secondo la legge; non sarà consentito ottenere
una nuova patente di guida per cinque anni.
Il conducente che, dopo aver bevuto alcolici, guida un veicolo a motore commerciale sarà
condannato a 15 giorni di detenzione, ammenda di 5.000 yuan, revoca della patente di guida e non
sarà consentito ottenere una nuova patente di guida per cinque anni.
Il conducente che guida veicoli a motore commerciale in stato di ebbrezza saranno trattenuti
dall'Ufficio di pubblica sicurezza per smaltire l’effetto dell’alcol, la patente di guida sarà revocata e il
conducente sarà indagato per responsabilità penale secondo la legge; non sarà autorizzato al rilascio
di una nuova patente di guida per dieci anni e, dopo aver ottenuto la nuova patente di guida, non sarà
più consentita la guida di veicoli commerciali.
Se succede un grave incidente stradale dopo aver bevuto o guidato un veicolo a motore in stato di
ebbrezza, il conducente sarà indagato per responsabilità penale secondo la legge e la patente di
guida sarà revocata dall'Ufficio di pubblica sicurezza a vita.
Patente a punti 
Vige un sistema di punti accumulati per le violazioni della sicurezza stradale commesse dai
conducenti di autoveicoli, con un periodo di conteggio di 12 mesi. Coloro che hanno riscontrato
sanzioni per 12 punti in un singolo ciclo di conteggio, la propria patente sarà ritirata dall'Ufficio di
Pubblica Sicurezza, il conducente dell'autoveicolo dovrà, in conformità con le normative, partecipare
al corso di formazione sulla normativa della sicurezza stradale e sostenere nuovamente l'esame



teorico. Coloro che superano l'esame gli saranno cancellati tutti i punti di sanzione e potrà riottenere
la patente di guida. Per coloro che non superano l'esame teorico, dovranno continuare con il corso di
formazione e successiva prova d’esame.
Trasporti interni 
La rete dei trasporti interni è in rapido sviluppo. 
Date le dimensioni del Paese, i voli interni rappresentano il mezzo di trasporto più veloce. Vi sono
aeroporti in ogni capoluogo di provincia dai quali parti una fitta rete di collegamenti interni assicurati
dalle compagnie aeree nazionali (oltre a AIRCHINA,  China Eastern, China Southern, Hainan
Airlines, Shangdong Airlines, Shanghai Airlines, etc.). Una modalità agevole per prenotare voli interni
è il sito www.ctrip.com. 
La rete ferroviaria è completa e raggiunge anche le aree più periferiche. 
La rete stradale ed autostradale, soprattutto nell'interno della Cina e nel versante periferico
occidentale, non sempre è adeguata.
Collegamenti con l'Europa 
Si suggerisce di prendere visione dell'Avviso in evidenza "REPUBBLICA POPOLARE CINESE:
COVID-19. Aggiornamento" su questo sito. 
Per informazioni di carattere generale sulla sicurezza dei voli e sulle compagnie aeree dei Paesi cui è
vietato operare nello spazio aereo UE in quanto non in regola con gli standard di sicurezza
dell’Agenzia Europea per la Sicurezza Aerea, si consiglia di consultare la sezione  Sicurezza aerea 
curata in collaborazione con l’Enac ed il sito della Commissione Europea.
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